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Dopo la massiccia adesione allo sciopero in tutti i centri. della regione 

Cosa ha significato 
la giornata di ieri 

per Roma e il Lazio 
Petroselli: « Una tappa per il movimento dei lavoratori » - Ci 
sono le forze per combattere una battaglia di rinnovamento 

Mentre migliala di lavorato
ri sfilavano, ieri mattina, per 
le vie della- capitale (della 
manifestazione a Roma dia
mo notizia in altra pagina), 
decine di incontri e di cortei 
si sono svolti anche in tutte 
le altre province e nei centri 
Industriali della regione. Al
tissima, in quasi tutte le fab
briche, l'astensione dal la
voro (dall'80 al 100 per cen
to), nelle scuole, tra I dipen
denti pubblici. Massiccia an
che la partecipazione degli 
operai e del giovani alle mani
festazioni 

A Rieti migliala di lavorato
ri sono confluiti nella piazza 
comunale: in prima fila gli 
operai della Snia Viscosa (una 
vertenza «simbolo» del Reati
no) assieme a centinaia di 
braccianti della Bassa Sabina, 
alle donne e a moltissimi gio
vani. 

Quattro manifestazioni si 
sono svolte in provincia di 
Frosinone: una nel capoluo
go, le altre ad Anagni, Sora, 
e Cassino con la partecipazio
ne massiccia degli operai del
le fabbriche e degli studenti. 

Sciopero riuscito anche In 
provincia di Viterbo, anche se 
nel capoluogo è stata piutto
sto bassa l'adesione alla ma
nifestazione nella piazza del 
Municipio. Alta la percentua
le delle astensioni dal lavoro 
nella provincia di Latina, so
prattutto nelle fabbriche di 
Aprllla e alla GIP di Gaeta. 

Sulla giornata di lotta, 
sul significato che ha as
sunto a Roma e in tutta 
la regione l'adesione pie
na di ampi strati di lavo
ratori alla strategia inno
vatrice del movimento sin
dacale, il compagno Luigi 
Petroselli, membro della 
direzione del PCI e segre
tario del comitato regio
nale comunista ha rila
sciato la dichiarazione che 
pubblichiamo. 

Lo sciopero di ieri si può 
considerare una tappa per il 
movimento dei lavoratori di 
Roma e del Lazio. E' un mo
nito chiaro per tutte le forze 
che fondano i loro calcoli po
litici sull'illusione che l'e
mergenza sia finita e che si 
possa tornare indietro al 
vecchio tipo di sviluppo e al 
vecchio sistema di potere. 

Il governo, dal quale ven
gono tra l'altro nuovi gravi 
segnali di attacco all'opera di 
risanamento intrapresa dalle 
giunte di sinistra, deve stare 
ai patti. 

I lavoratori, particolarmen
te laddove si è stabilito un 
rapporto nuovo con i giovani 
in cerca di occupazione, han
no dimostrato una volontà 
unitaria ed una combattività 
che non esitiamo a definire 
nuove. 

II Lazio non è una regione 
meridionale, anche se una 
parte di essa ha strutture 
meridionali. Roma non è una 
città che si meridionalizza. 

Varata a larga maggioranza dopo anni d'attesa 

Approvata al Senato 
la legge per la seconda 

università a Tor Vergata 
La legge per le nuove uni

versità del Lazio ha compiu
to un passo decisivo; il suo 
lungo iter parlamentare sem
bra finalmente avviarsi a con
clusione: ieri il Senato, A 
larghissima maggioranza, ha 
dato l'approvazione ad un te
sto che fa registrare modi
fiche radicali e positive alla 
originaria proposta governa
tiva (che risale al luglio del 
'77) adeguandola — come ha 
detto il compagno Carlo Ber
nardini intervenendo a nome 
del PCI — ad alcuni principi 
fondamentalil della futura ri
forma universitaria. Ora 
manca solo il voto definitivo 
della Camera. 

La legge prevede l'istituzio
ne di tre nuovi atenei: a 
Tor Vergata (la seconda uni
versità di Roma, di cui si 
parla quasi da vent'nnni) a 
Viterbo e a Cassino. 

La seconda università della 
capitale avrà cinque facoltà 
(suddivise in diversi corsi di 
laurea): giurisprudenza, in
gegneria, lettere e filosofia. 
medicina, scienze. A Viterbo 
vengono istituiti quattro cor
si di laurea: scienze agrarie. 
chimica, lingue, e un corso 
in «conservazione dei beni 
culturali » (suddiviso in tre 
indirizzi) de! tutto nuovo. 
L'università di Cassino, infi
ne, comprende tre corsi di 
laurea: magistero, economia, 

ingegneria meccanica. 
La legge stabilisce anche il 

riconoscimento degli studi e 
degli esami sostenuti, negli 
anni scorsi, dai giovani iscrit
ti alle libere università della 
Tuscia e di Cassino, che ora 
si trasferiranno negli atenei 
di Stato. 

I fondi stanziati dalla legge 
per l'avvio della realizzazione 
delle nuove università sono 
così suddivisi: un miliardo al
l'anno per Cassino: 2 e mez
zo all'anno per la Tuscia (bi
sogna tener conto del fatto 
che questi due atenei acquisi
ranno le strutture finora ge
stite dalle università libere) 
e 75 miliardi, per ora. desti
nati a Tor Vergata. Bisogna 
dire per ora, dal momento 
che questo stanziamento è 
per tre anni( fino all'81); 
mentre la legge prevede la 
conclusione dell'opera di rea
lizzazione della seconda uni
versità entro dieci anni. Dun
que sono da mettere in con
to nuovi stanziamenti. An
che qui serve una precisazio
ne: dieci anni è il termine 
ultimo, ma è possibile che 
già prima inizino a funziona
re alcuni corsi 

Tutta l'opera di realizzazio
ne di Tor Vergata, in attesa 
della formazione di un con
siglio di amministrazione ve
ro e proprio, sarà coordinata 
e diretta da un comitato tec-

Lo sviluppo abnorme e di
sumano della capitale, lo 
squilibrio regionale, sono al 
tempo stesso effetto e causa 
della crisi del paese. Roma 
ha un debito storico da sal
dare con il Mezzogiorno e 
con il Paese ed ha quindi un 
interesse diretto, se vuole di
ventare una nuova comunità 
cittadina, alla soluzione dei 
grandi nodi dell'occupazione, 
di Napoli, della Calabria, del 
Mezzogiorno. 

Riforma democratica dello 
Stato, programmazione e ri
forma delle PP.SS. produtti
vità e qualificazione dei ser
vizi, modifica e ampliamen
to delle basi produttive su sca
la regionale. Questi sono, per 
gli elementi che contengono 
di lotta alle sacche del pri
vilegio e delle sperpero delle 
risorse e di affermazione di 
criteri di equità e di giusti
zia di ogni campo, i pro
cessi da portare avanti per 
creare, anche nella capitale. 
le basi ideali e materiali di 
una nuova funzione di unità 
nazionale. 

Lo sciopero di ieri ci dice. 
senza trionfalismi e senza na
scondere i limiti, non solo 
che il confronto su queste 
prospettive deve essere svi
luppato ed elevato, ma che 
ci seno le forze per combat
tere questa grande battaglia 
di rinnovamento nelle istitu
zioni. a cominciare dalla re
gione, e nella società. 

meo e amministrativo, rap
presentativo di ogni compo
nente universitaria, delle isti
tuzioni. degli enti locali, del
la Regione. Tra i compiti di 
questo comitato c'è anche 
quello di provvedere agli 
espropri delle aree non an
cora disponibili. La legge pre
vede tuttavia la possibilità di 
escludere dall'esproprio quelle 
zone — che spetterebbero al
l'università — compromesse 
da insediamenti edilizi; e cioè 
delle borgate (o parte di es
se) Giardinetti. Carcaricola, 
Tor Vergata e Passo Lombar
do. Infine la legge istituisce 
un Comitato regionale prov
visorio cui spetterà il compito 
di coordinare le attività delle 
sedi universitarie del Lazio. 

Proprio da questo ultimo 
punto è partito il compagno 
Giovanni Urbani per motiva
re il voto favorevole del PCI. 
Si tratta di un organismo — 
ha detto — che prefigura la 
riforma dell'università, e crea 
le condizioni per un rapporto 
stretto e positivo tra universi
tà e regione. Urbani ha ricor
dato la battaglia politica con
dotta dal PCI e da altre for
ze democratiche per giunge
re al varo di questa legge. 
dunque al decollo della se
conda università romana: av
viando così un'inversione alla 
tendenza verso la prolifera
zione delle sedi universitarie, 
e affermando alcuni principi 
importanti di programma
zione. 

Carlo Bernardini, nel suo 
intervento, aveva descritto le 
condizioni intollerabili in cui 
versa l'attuale unico ateneo 
romano, sull'orlo della para
lisi per il sovraffollamento e 
l'assenza di strutture scienti
fiche e materiali adeguate. 
Ed aveva richiamato alla ne
cessità di lavorare adesso per 
la realizzaz'one di una nuo 
va università 

i ' • ' 
Ritordi, resistenze, in qualche coso un vero e proprio boicottaggio 

Gli HI liei in prima linea 
evasori dell 

Con uno stratagemma si vuol « cancellare » la legge per le famiglie del Se
rafico - I pretori non accetteranno citazioni per morosità nei casi di autode
terminazione - La minaccia di 96 sfratti a Lungotevere degli Artigiani 

Tante notizie sul « fronte » 
dell'equo canone, molte e di 
segno diverso se non oppo
sto: da una parte una deci
sione importante dei preto
ri in merito agli sfratti, dal
l'altra le resistenze che ven
gono all'applicazione della 
legge dalla proprietà e anche 
dagli enti pubblici con punte 

farticolarmente gravi in si-
uazloni come quelle del Se

rafico, mentre pesa in ma
niera drammatica il carico 
degli sfratti esecutivi. Ma an
diamo con ordine. 

I pretori romani hanno af
frontato il tema equo cano
ne in una loro assemblea l'al
tro ieri sera: la decisione che 
è stata presa assume una 
grande importanza di fronte 
alle minacce avanzate dalla 
proprietà e anche al grave 
stato in cui versa la pretura. 
In pratica i magistrati han
no annunciato rhe respìnge
ranno le citazioni di moro
sità quando « nascono » da 
autodeterminazioni da parte 
degli inquilini. In altre paro
le se le due parti nnn tro
vano un accordo per adegua
re il fitto alle nornv» del
l'equo canone non bisognerà 
aspettare 11 parere ultimo Hel 
pretore ma il prezzo potrà 
essere autodeterminato. Pri
ma di questa decisione lnvt 
ce i proprietari avevano mi
nacciato che in casi simili 
avrebbero avanzato citazioni 
per morosità e chiesto, di 
conseguenza lo sfratto. Una 
situazione inaccettabile spe
cie se si tiene conto che la 
pretura avrà tempi di lavoro 
lunghissimi (visti gli enormi 
arretrati e la mancanza di 

, personale) e che quindi per 
I arrivare alla determinazione 

legale del fitto si rischia di 
attendere mesi se non addi
rittura anni. 

Ma passiamo al secondo 
problema. Gli enti pubblici 
— che controllano a Roma 
una fetta cospicua del mer
cato degli affitti — stanno 
opponendo all'attuazione del
la legge resistenze tenacissi
me: nessun istituto sinora ha 
inviato agli inquilini i nuovi 
canoni (tranne nei casi in 
cui il nuovo fitto è più ele
vato del vecchio!) e si annun
ciano ritardi di mesi. Utn 
situazione difficile per deci
ne di migliaia di inquilini 
sparsi in tutta la città, ma il 
problema diventa addirittura 
drammatico nel caso (e non 
crediamo sia l'unico) del Se
rafico. Qui (un quartierone 
recente, frutto di speculaz'o 
ni spregiudicate che portano 
le firme dei frati trappisti, 
di Marchini e di Caltagirone) 
gli enti, proprietari di quasi 
tutti gli edifici, rifiutano, in 
pratica, di applicare l'equo 
canone con la scusa che il 
prezzo unitario a metro qua
dro non è stato ancora fis
sato per 1** costruzioni poste
riori al '75. 

Si invoca insomma il ri
tardo del minestero dei la
vori pubblici per trincerarsi 
dietro la richiesta assurda di 
mantenere « fino a nuovo or
dine » i vecchi fitti. Non si 
tratta di spiccioli, la grande 
maggioranza delle famiglie è 
costretta a sborsare cifre più 
che esose: qualche esempio, 
298.000 lire al mese per 65 
metri quadrati (nel caso 
«peggiore»). 180.000 lire per 
80 metri quadri (nel caso 
«migliore») mentre con l'e
quo canone i fitti sarebbero 
letteralmente dimezzati. 

Gli inquilini però non han
no accettato questo ricatto: 
in centinaia, con l'aiuto del 
Sunia, hanno fatto i loro cai 
coli, il hanno inviati agli enti 
e fin d'ora hanno intenzione 
di pagare quanto previsto dal
la legge. Ieri sera molti di lo 
TO hanno partecipato ad una 
assemblea Indetta in piazza 
dal comitato di quartiere e 
dal sindacato inquilini, pre 
sente col segretario Giovanni 
Mazza. 

Questa lotta ha già rag
giunto un primo risultato: 
proprio ieri l'EnpaU (uno de
gli enti interessati) ha concor
dato col Sunia il prezzo base 
unitario di 325 mila al metro e 
non contesterà quindi le auto 
determinazioni degli inquili
ni. 

L'ultima notizia è quella di 
96 sfratti che stanno per es 
ser resi esecutivi, tempo una 
decina di giorni. Sono gli In
quilini di lungotevere degl: 
Artisti espulsi dalle loro case 
dall'Immobiliare Prima Por-
tuense. La società ha rilevato 
i palazzi dalla Cassa nazio
nale avvocati e procuratori 
circa cinque anni fa e da al
lora ha tentato tutte le stra
de per mandar via gli abi
tanti. Prima con le vendite 
frazionate e incrociate (ten
tando di metter inquilini con
tro Inquilini) noi con una raf
fica di sfratti per finita lo
cazione che sono oggi arri
vati al loro ultimo atto. La 
gente non vuole lasciare le 
case, dove abita da 25-30 anni 
per esser « buttata » in mezzo 
alla strada visto che di allog 
gì in affitto non esiste nean
che l'ombra. 

ATTIVO CON MINUCCI 
DEI DIFFUSORI 

Oggi alle 18 in Federa
zione attivo dei responsa
bili di propaganda, degli 
Amici dell'Unità e del dif
fusori. 

La relazione sarà svol
ta dal compagno Walter 
Veltroni, responsabile del
la sezione Stampa e prò 
paganda della Federarlo 
ne. Concluderà il compa 
gno Adalberto Mmucci 
membro della Direzione e 
direttore di Rinascita. 

A PALAZZO VALENTINI 
LEZIONE DI CERRONI 

A Palazzo Valentin! allo 
oro 10.30 il professore l'in 
berto Corroni tiene una Io 
z.ione su « Kduca/'one alla 
partecipazione e diritti ci 
vili ». La le/ione è orga 
nizvata dalla Provincia nel 
quadro dolio iniziative por 
il trentennale della Co->t: 
tu/ione. 

CONSIGLI GENERALI 
DELLA CGIL 

Si riuniscono stamane a 
Ariccia i consigli genera
li della CGIL. I lavori sa
ranno introdotti da due 
relazioni: una di Ceremi-
gna. segretario regionale, 
sull'esame della situazio
ne politica, e l'altra di Pie 
chetti. segretario della • 
CdL. sulla prossima con- ] 

j ferenza regionale. 

Le donne della XII circoscrizione hanno occupato la palazzina « abbandonata » delle poste all'Eur 

pi . s. 

« E' costata sette miliardi : 
perché non la utilizziamo ? » 

La costruzione, ultimata da due anni, è ancora vuota - « Basta 
con lo spreco » - Oggi un'assemblea con il Comune e i partiti 

Sei piani, vetri scuri, un 
aspetto molto funzionale e 
« ministeriale ». è costata fior 
di miliardi. E mano a mano 
che veniva su aumentavano 
i costi: dai cinque miliardi 
che erano stati preventivati 

l si è passati ai sette finali. 
< Quattro anni per costruirla, 

dal '72 al '76. Da allora e 
• vuota, inutilizzata, uno spre-
; co di dimensioni gigantesche. 

La palazzina costruita dal Mi-
' nistero delle Poste, in piazza-
' le Asia, all'EUR è stata oc-
! cupata ieri mattina dalle don

ne delii XII circoscrizione. 
Obiettivi dell'occupazione, 

che le donne stesse, defini
scono «simbolica e pacifica» 
sono la creazione di un asi
lo nido di una scuola ma
terna, di un consultorio fa
miliare. di un poliambulato
rio. «Gettiamo questa palla 
a tutta la città ». dicono le 
donne. In altre parole gli 
obiettivi della protesta non 
sono circoscritti alla sola zo
na dell'Emi ma a tutta la 
città. « Qui — dicono — c'è 
certo bisogno di un consul
torio visto che ce n'è uno 
solo a Spinaceto, e ora ser-

; ve tutta la zona. Ma è per 
tutta la città che siamo qui: 

l vogliamo che questi sei pia

ni vengano utilizzati dalla col
lettività intera. Le cose che 
ci si potrebbero fare sono 
tante, tantissime ». 

Per parlarne insieme le 
donne hanno indetto un'as
semblea, che si terrà oggi 
alle 16 nei locali della palaz
zina, con i rappresentanti del 
Comune, della circoscrizione, 
delle forze politiche e sinda
cali. Per l'asilo mido e la 
scuola materna le donne prò 
pongono che il Comune sti
puli una convenzione con il 
Ministero, delle altre possi
bili iniziative si parlerà, ap^ 
punto, oggi. 

Il PCI. il PSI. il PSDI e 
il PRI della cu coscrizione 
hanno firmato un documento 
nel quale si riafferma la ne
cessità di un uso pubblico 
della palazzina e anche ii 
consiglio d'azienda del Mini
stero delle Poste ha espres
so il suo appoggio e lo sua 
solidarietà alla "lotta Che ver
te soprattutto — sono anco
ra le donne a parlare ™ 
« sulla lotta allo spreco ». Il
luminante a questo riguardo. 
può essere la ricognizione. 
anche se sommaria, della f to
rta della « palazzina ». come 
ormai la chiamano tutti nel 
quartiere. 

Il progetto nasce nel 'TA 
da cinque anni e Maia ap 
provata una leg^e che sta
bilisce il decentramento il^i 
ministero e la creazione di 
compartimenti. In r.ltre pi 
rote, la dinrnuzione de! per
sonale della sede centrale 
Ma il ministero non se ne 
preoccupa granché e comm 
eia la costruzione, che do 
vrebhe strvire per « servi/i 
sociali » per ì dipendenti L': 
dea non s irebbe neppure 
mal*i_'ia: ma quando la pa 
Ial ina viene finita il min1 

stero la lascia così com'è e di 
servizi sociali non si parla 

Insomma, sette miliardi di 
denaro pubblico per niente 
Si arriva al marzo di que
st'anno: Ta circoscrizione 
chiede, e ottiene, un incon 
tro con l'amministrazione del 
ministero per la destinazione 
di alcuni piani a servizi Si 
parla di asili-nido, di poliam 
buia tono, di consultorio In 
somma, le rivendicazioni di 
oegi. Vrniono anche i tee 
mei del Comune a fare un 
sopral!uo2o e danno l'OK al 
le proposte della circoscrizio 
ne. Poi le trattative si are 
nano. Ieri. le donne hanno 
Dreso l'inviativa di occupare 
la palazzina. 

Documenti del CdF e della sezione sindacale 

La facoltà di Lettere: 
«cambiare il decreto per 
l'ateneo, non affossarlo» 
Il decreto legge per l'uni

versità ha scatenato reazioni. 
opposizioni conservatrici e 
corporative, rifiuti e arrocca
menti. Per questo, contro i 
tentativi di affossamento di 
un decreto che può essere mo
dificato. ma non «azzerato», 
si sono pronunciate le sezio-

• ni sindacali CgiI di Lettere, 
l'assemblea dei lavoratori di 
Magistero, organizzata da 
Cgll, Cisl, Uil, e lo stesso 
Consiglio di facoltà di Let
tere. che all'unanimità ha ap
provato una mozione presen
tata dal preside. De Nardis. 

In essa si dice che «se è 
vero che il decreto può essere 
sottoposto a critica anche ra
dicale, è anche vero che un* 
sua decadenza che scaturis
se dalle miopie corporative 
del mondo universitario sa
rebbe di incalcolabile gravi
tà». Il decreto dunque non 
va affossato, ma caso mai. 
cambiato quando sarà discus
so alla Camera. Il consiglio 
di facoltà appunta alcune pro
poste, come quella di antici
pare subito il «dototrato di 
ricerca», come previsto dal
la riforma, e critica poi I» 
decisione di gonfiare a dismi
sura i consigli di facoltà e 
di amministrazione, che tn 

realtà rimarrebbero paraliz
zati per elefantiasi: per esem
pio nel CdA dovrebbero es
sere presenti circa 750 stu
denti, e 75 nei consigli di gros
se facoltà. 

Inoltre — è detto ancora 
nella mozione — l'applicazio
ne del decreto comporterà in 
una grande sede come quella 
di Roma alcune conseguenze 
pesanti, come lo svuotamento 
di parte del personale docen
te. Dunque «la facoltà è 
chiamata a formulare pro
poste organiche e realistiche 
di emendamento. Ma prima 
di ogni altra cosa la Facoltà 
deve richiedere istantanea-
menti Il rispetto di quel prin
cipio della transizione verso 
la riforma che decora ma 
non ispira il decreta e cioè: 
l'immediata e progressiva at
tuazione del «tempo pieno». 
l'istituzione del consiglio na
zionale universitario, l'avvio 
del « dottorato di ricerca » 
come unica forma di recluta
mento. oltre ai concorsi a 
ordinario e associato, l'esple
tamento dei concorsi liberi e 
riservati ». 

Anche l'assemblea del la
voratori di Magistero indetta 
da Cgil. Ctsl e Uil, ha con
dannato « l'attacco al decre

to delle forze baronali e con
servatrici che tendono al 
mantenimento della attuale 
struttura di potere, sotto le 
affermazioni mistificatone 
della difesa della qualifica
zione culturale, della libertà 
di insegnamento e della ri 
cerca », e ha chiesto, però. 
una modifica del decreto. 

In sostanza si rivendica la 
unicità del contratto docenti 
e non docenti, la qualifica 
funzionale, l'incompatibilità 
e il tempo pieno. la riqua
lificazione della figura del
l'associato. l'istituzione del 

? consiglio nazionale universi
tario. Infine viene ciiticato :1 
«demagogico e mistificato al 
largamento degli organi d: 
gestione ». e si chiede la « so 
luzione del problema del pre 
cariato esistente, nell'assenza 
di un'ipotesi di nuovo reclu
tamento ». 

Su questi punti — alcuni 
dei quali, come si vede, in 
comune a quelli del Consiglio 
di Facoltà — viene richiesta 
«una dichiarazione esplicita 
alle segreterie nazionali Cgil. 
Cisl. Uil». e la convocazione 
di un'assemblea d'ateneo, e 
viene dichiarato, infine, lo 
stato d'agitazione nella facol
tà, con forme di Interruzione 
dell'attività e assemblee. 

Anche a Lettere la sezione 
sindacale ha Indetto uno sta 
to d'agitazione, proponendo 
da martedì fi blocco della di
dattica. La sezione «esprime 
la necessità di un'immediata 
ripresa della mobilitazione e 
della lotta dei lavoratori del
l'università » contro i tenu
tivi di affossare il decreto. 
• per cambiarlo, e critica poi 
anche i sindacati nasionali 
Cgil. Cisl, Uil, per la gestione 
della verterum, che viene de
finita « verticistica ». 

Distrutto un capannone della cartiera Ilca 

In fiamme vicino a Tivoli 
ventimila quintali di fieno 

AI lavoro fino a notte inoltrata \igili e volontari — Il 
fuoco distrugge anche un altro bosco vicino a Gerano 

Ieri sera riunione del Consiglio 

Provincia: dibattito 
sul « caso » della lettera 

Ribadita la solidarietà fra le forze della maggioranza 
Condanna della campagna scandalistica di alcuni giornali 

SULLA ROMA-TIVOLI 
60 NUOVI BUS 
DELL'ACOTRAL 

L'Acotral e ì suoi bilanci: 
il tema « spinoso » è stato 
affrontato l'altro giorno dai 
sindaci e dagli amministra
tori dei comuni prenestmi 
in un incontro con i gruppi 
PCI PSI PSDI e PRI del 
Senato. 

Occasione dell'incontro, or
ganizzato dagli enti locai, e 
dai sindacati, il dibattito 
apertosi al Parlamento su 
alcune leggi riguardanti il 
settore ilei trasporti e la 
stessa AcotraL dalla sua na
scita in difficoltà finanziane 
del tutto « speciali ». E' sta
to chiesto infatti che alla 
azienda sia concesso di su
perare i rigidi limiti imposti 
al bilancio dal decreto Stam-
mati. 

Sempre In tema Acotral 
i n a buona notula per gli 
utenti. Da due giorni sono 
in funzione sulla linea F">ma 
Tivoli sessanta nuovi bus, 

Un grosso incendio è di- ! 
vampate ieri sera poco pri- i 
ma delle 21 alla cartiera ' 
< Ilca > di Ponte Lucano, sot
to Tivoli. Le fiamme hanno 
attaccato uno dei depositi del
la cartiera dove si trovano 
20 mila quintali di fieno, una 
delle materie prime adopera
te nello stabilimento per la 
produzione della carta. Sul 
pasto sono accorsi i vigili del 
fuoco di Tivoli che hanno ten
tato di arginare il rogo dive
nuto si breve di vaste propor
zioni a causa del grosso quan
titativo di fieno, facile esca 
per le fiamme: successiva
mente sono accorsi anche sei 
automezzi dei vigili del fuo
co di Roma. 

Non è stato ancora possì
bile stabilire le cause che 
hano provocato l'incendio. E' 
stata invece accertata l'ori
gine dolosa di un altro in
cendio. quello che ieri sera 
stava distruggendo il bosco 
dì Gerano, una località a po

chi chilometri da Tivoli: le 
fiamme sono divampate su 
più punti del bosco. 

I vigili del fuoco e le guar 
die forestali, oltre a pattu
glie di volontari, sono al la
voro anche nei pressi di Vel-
letri e precisamente in loca-
calità Lanario dove un altro 
bosco è in fiamme; questo 
incendio allunga l'elenco di 
boschi dell'Italia centrale do
ve in questi ultimi due o tre 
giorni si sono verificate mi 
steriose e disastrose devasta 
zio ni. 

Proprio l'altro ieri le fiam 
me hanno devastato una fet 
ta rilevante del monte Liu 
ta. L'incendio, partito da uno 
dei costoni della montagna. 
si è rapidamente diffuso a 
causa del forte vento dì tra
montana che spirava. Per 
molte ore ì vigili sono stati 
impegnati nell'opera di spe
gnimento • usando anche gli 
elicotteri, nel tentativo di ta
gliare la strada al fuoco. 

I MUTUATI INAM 
OOVRANNO, FORSE, 
PAGARE I FARMACI 

Forse da: prossimi giorni 
chi ha la mutua INAM do
vrà pagare di tasca propria 
i medicinali, e poi. in un se
condo momento, farsi rimbor
sare dalla mutua. E' quanto 
minaccia l'associazione sin
dacale dei farmacisti titolari 
(la Assiprofar). In un comu
nicato l'associazione denun
cia 1*« ennesimo ritardo nel 
pagamento da parte del-
l'INAM degli acconti sulle 
forniture dei medicinali ». 
« Un fatto anomalo — dice 
ancora la nota — visto che 
nelle altre province gli ac
conti sono stati già regolar
mente pagati, da diversi gior
ni >. L'Assiprofar ha infor
mato di tutta la vicenda la 
direzione centrale e provin
ciale deniNAM e il mini
stero della Sanità. I farma
cisti aspetteranno ancora 
qualche giorno 

j Riunione del consiglio 
provinciale, ieri sera. sul 
< caso » aperto dalla lettera 
dell'assessore comunista Reti 
na al presidente Lamberto 
Mancini. Forse tra la delu
sione di qualcuno (in pnmo 
luogo della De e dei quoti
diani di destra della capitale) 
non vi è stata tra le forze 
che compongono la maggio
ranza (PCI PSI PSDI e PRI) 
nessuna clamorosa frattura. 
Tutti i gruppi hanno invece 
ribadito puntualmente il pro
prio impegno a proseguire 
nella via e nell'azione di so
lidarietà fin qui svolte. Una 
denuncia (questa si molto net
ta). è stata invece fatta nei 
confronti di quanti hanno col
to l'occasione di un episodio di 
carattere personale per fare 
il classico polverone intorno 
all'attività politica della mag
gioranza. 

I fatti, del resto, sono no
ti. In merito al tono e al 
linguaggio usato dall'assesso-

• re Renna nei confronti del 
presidente Mancini. Io stesso 
PCI ha preso immediatamen 
te posizione, ribadendo ìa 
propria sol.danetà al presi
dente e ribadendo il caratte
re personale e individuale 
dell'iniziativa dell'assessore. 
Proprio sulla necessità di non 
drammatizzare l'episodio ma di 
riprendere invece con Iena il 
lavoro della maggioranza s 
è soffermata la compagna Ma
risa Rodano intervenendo a 
nome del PCI. La verifica e 
un franco dibattito sui rappor
ti tra le forze politiche della 
maggioranza _ ha ricordato 
anche il compagno Quattrucci 
— non sono del resto mai sta
ti elusi dal gruppo comunista. 
Un problema, questo, ripreso 
anche dal rappresentante del 
PRI intervenuto nel dibattito. 

II partito repubblicano ha ri 
confermato il giudizio positivo 
sul lavoro svolto dalla giunta. 
pur sollecitando una verifica 
del programma 
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